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Da novembre
Luiss e Intesa
Sanpaolo insieme
per la formazione

‰‰ Partnership fra Intesa Sanpaolo Formazione e Luiss Business
School per offrire alle imprese percorsi di alta formazione fo-
calizzati su temi di gestione d’impresa, innovazione e soste-
nibilità. L'iniziativa partirà il 23, 24 e 25 novembre per l'Emilia-
Romagna. Il programma offre un percorso formativo in distance
learning di 5 mesi, poi un evento di networking in presenza.

243 mld
IL VALORE DI TESLA
DOPO L'ULTIMO RIALZO

Tesla vola a Wall Street e sale del 9,6%, arrivando a una
capitalizzazione di mercato di mille miliardi di dollari. A spingere
i titoli, l’ordine di 100mila vetture da parte di Hertz. Tesla arriva a
valere 243,6 miliardi: Elon Musk si è arricchito, da venerdì, di
13,9 miliardi di dollari. Secondo Forbes, Musk è più ricco di
Larry Page (Google) e Mark Zuckerberg (Facebook) insieme.

Un Osservatorio nazionale
su sicurezza e lavoro in edilizia

‰‰ «La volontà di fare squa-
dra e di andare avanti nono-
stante le difficoltà è stata
vincente e ora siamo pronti.
Abbiamo davanti una gran-
de sfida che è quella di uti-
lizzare al meglio le risorse
del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza. Ci sono 108
miliardi da spendere e al si-
stema industriale delle co-
struzioni, uscito devastato
da 12 anni di crisi, si chiede
di far fronte a un'impennata
di necessità urgenti per il
nostro Paese». Lo dice il pre-
sidente dell'Ance Gabriele
Buia, che anticipa alcuni dei
temi che saranno al centro
dell'assemblea nazionale
dei costruttori edili associati
a Confindustria, in pro-
gramma dopodomani. Un
evento che ha come titolo
una parola sola: «Pronti!».

Presidente, perché tenete
a sottolineare questo con-
cetto?

«Perché vogliamo far sape-
re che siamo pronti a metter-
ci in gioco, purché il governo
abbia la capacità e la volontà
di capire le necessità di un
settore che ha bisogno di cer-
tezze e questo è il momento
di intervenire, visti i tempi
molto stretti del Pnrr. Noi al-
l'assemblea illustreremo le
nostre idee e quello che rite-
niamo sia doveroso mettere
in campo per sostenere il no-
stro sistema industriale».

Pnrr, risorse importanti
ma anche riforme...

«Bisogna fare in modo che
tutte le accelerazioni messe
oggi in campo per eliminare
ciò che ha impedito l'utilizzo
della spesa negli anni passa-
ti, vengano mantenute,
quindi è necessario un gran-
de efficientamento della
macchina pubblica, senza il
quale non potremo mai cre-
scere come sistema paese. E
poi ci sono le necessità del
settore. Abbiamo bisogno di
presupposti che ci rendano
un sistema industriale a tutti
gli effetti, a cominciare dalla
continuità degli investimen-
ti. Inoltre, vanno valutate le
condizioni economiche e il

rapporto col credito, non c'è
più stata redditività per il
nostro sistema».

La proroga del superbo-
nus è fondamentale

«Occorre mantenere le age-
volazioni ma non deve più
accadere che fino all'ultimo
vi sia incertezza sulle proro-
ghe. Perché altrimenti non si
riesce a programmare. Inol-
tre, per tutti i bonus servono
prezzari di riferimento, che
devono essere rispettati e
non ultimo i soldi pubblici
devono essere erogati solo
quando dall'altra parte ci so-
no imprese qualificate. Biso-
gna dare atto al governo di in-
vestire tanto a favore dei pro-

prietari immobiliari, come
Ance chiederemo con forza la
proroga dei bonus al 2023».

Quanto incide in questo
momento il rincaro delle
materie prime?

«Il problema è grave. Una
delle condizioni basilari per
mantenere efficiente un si-
stema industriale strategico
come il nostro è la revisione
dei prezzi. Abbiamo lavori
che durano anni, per cui sia-
mo in balia degli aumenti,
come sta accadendo adesso,
per motivi non imputabili al
settore che mettono a re-
pentaglio la sostenibilità e la
vita delle imprese. A comin-
ciare dal caro energia che sta

‰‰ È in programma doma-
ni il convegno conclusivo
del progetto «Eco-Pack. Mo-
dellizzazione delle compe-
tenze per l’adozione delle
tecnologie avanzate di pac-
kaging». Incontro alle
16,15, ingresso libero previa
iscrizione.

Si parlerà del progetto pro-
mosso dal Fondo interpro-
fessionale di Confindustria e
Federmanager con l’obietti-
vo di individuare e definire
quelle capacità e competen-
ze manageriali e tecnico-
professionali necessarie allo
sviluppo di un packaging ali-
mentare sostenibile, anche
in riferimento alle implica-
zioni relative alla futura im-
posta denominata Plastic
Tax, riferita alla produzione
dei manufatti in plastica con
singolo impiego (Macsi).

L’appuntamento, negli spa-
zi di Crédit Agricole Green Li-
fe di Parma (via la Spezia
138/A), sarà aperto dai saluti
di Irene Rizzoli, presidente di
Cisita Parma, del direttore ge-
nerale di Fondirigenti Massi-
mo Sabatini e del direttore
dell’Upi Cesare Azzali. Si par-
lerà poi del progetto Eco-
Pack con Maria Chiara Ventu-
relli, referente per la proget-
tazione di Cisita Parma, Vale-
ria Pignedoli, direttore gene-
rale Mister Smart Innovation
e Roberto Conte, ad di I.Blu
Srl (gruppo Iren). Testimo-
nianze di Francesca Bellucci
(Sidel) e Riccardo Zoli, (Aro-
ma System di Bologna). Con-
clusioni di Rizzoli e Sabatini
con Eliana Nicoletti, presi-
dente Federmanager Parma.
Modera Emanuele Bompan,
giornalista ambientale.

La partecipazione all’even-
to è libera fino ad esaurimen-
to dei posti disponibili (ac-
cesso con Green pass). Iscri-
zione obbligatoria entro le 18
di oggi inviando un'e-mail
con nome e cognome a rigol-
li@cisita.parma.it o compi-
lando il form su www.cisi-
ta.parma.it. Per informazio-
ni: Maria Chiara Venturel-
li, venturelli@cisita.parma.it.

Gabriele
Buia Il
p re s i d e n t e
dell'associa-
zione dei
costruttori
edili (Ance)
spiega: «La
volontà di
fare squadra
è vincente».

Cisita Parma

Eco-Pack:
domani
il dibattito
conclusivo

Buia «Pnrr, il Paese cambierà:
siamo pronti per le sfide»
Il presidente di Ance anticipa i temi dell'assemblea nazionale

Inter vista

facendo lievitare in maniera
spropositata i costi dei ma-
teriali e di conseguenza su
tutte le lavorazioni. La
preoccupazione è che anche
questo aspetto possa impat-
tare sul Pnrr. Già nell'assem-
blea del 2019 lanciai forte e
chiaro il messaggio che la
strada da seguire era quella
della sostenibilità ambienta-
le, economica e sociale, ma
se oggi non abbiamo la cer-
tezza di contenere i costi
delle materie prime non
possiamo centrare l'obietti-
vo. Ci sono troppe disparità.
L'Italia, ad esempio, è vir-
tuosa in materia di emissio-
ni e non possiamo far costa-
re tutto di più quando la Ci-
na va ancora a carbone».

Per il settore come si
chiuderà il 2021?

«Nel 2020, anche per effet-
to della pandemia, abbiamo
perso il 10% di investimenti,
a fine 2021 saremo al 9% di
crescita di investimenti. In
pratica siamo arrivati a ri-
prenderci i nostri livelli, gra-
zie anche agli investimenti
della Stato. Ora inizia una fa-
se importante, servono si-
nergie, ognuno di noi, singo-
larmente, non potrà mai
vincere le sfide che abbiamo
di fronte».

Qual è il bilancio dell'An-
ce?

«Quest'anno la nostra as-
sociazione ha avuto grande
visibilità e autorevolezza nei
rapporti con i vertici di go-
verno. È entrata nella cabina
di regia del piano nazionale,
unica associazione presen-
te, a sottolineare quanto sia
strategico il nostro ruolo per
l'economia del paese. Nei
giorni scorsi c'è anche stata
l'adesione di Webuild.
Quando sono entrato, anni
fa, ho trovato una situazione
economica di mercato diffi-
cile, ma via via ci siamo rim-
boccati le maniche e abbia-
mo cercato di lavorare con i
vari governi che si sono suc-
ceduti. Quest'anno si chiude
in un clima di ottimismo».

Patrizia Ginepri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Roma Un Osservatorio nazionale per
garantire la qualità del lavoro, il rispetto dei
contratti dell’edilizia e la sicurezza in tutte le
opere pubbliche. Il ministero delle Infra-
strutture e della mobilità sostenibili aggiun-
ge un nuovo tassello nella strategia dedicata
al settore delle costruzioni.

Un’iniziativa che arriva a pochi giorni dal-
l’entrata in vigore di nuove norme per il set-
tore e con l’obiettivo che «lo slancio del Pnrr
nell’edilizia non porti ad aumento dell’inci-
dentalità che è già molto molto elevata»,
spiega il ministro Enrico Giovannini, che
rassicura anche sull’allarme arrivato dal
mondo dell’industria sulla mancanza di per-
sonale: ci sono 200mila potenziali lavoratori,
il doppio del fabbisogno.

«Abbiamo ben presente il rischio di cui par-
la Salini», spiega il ministro riferendosi alla
preoccupazione espressa nei giorni scorsi
dall’a.d. di Webuild sulla mancanza di
100mila persone per il Pnrr. Anche le stime
del ministero, nell’Allegato infrastrutture al
Def, parlano di un fabbisogno di 120mila uni-
tà lavorative nei 5 anni. Ma «sui numeri com-
plessivi abbiamo valutato la disponibilità
presente nel settore di quasi 200mila persone
disoccupate e che hanno avuto esperienza
nel mondo delle costruzioni e che speriamo
possano tornare. Quindi i numeri ci sembra-
no compatibili», spiega il ministro. Il rischio,
semmai, aggiunge, è di «strozzature dell’of-
ferta», ma su questo si stanno analizzando le
aree in cui questo potrebbe avvenire.

‰‰ Giovedì all'Auditorium
Conciliazione a Roma, al-
l'assemblea dell'Ance in-
terverranno diversi impor-
tanti ospiti. Dopo i saluti di
apertura di Giovanni Ma-
lagò, presidente del Coni,
interverrà il presidente Ga-
briele Buia. Seguiranno il
ministro della Pubblica am-
ministrazione Renato Bru-
netta e il dibattito con Vera
Fiorani, amministratore de-
legato di Rfi, Massimiliano
Fedriga, presidente della
Conferenza delle Regioni, il
presidente dell'Anci Anto-
nio Decaro e il ministro
delle Politiche agricole Ste-
fano Patuanelli. Le conclu-
sioni sono affidate ad Enri-
co Giovannini, ministro
delle Infrastrutture. Modera
Enrico Mentana, direttore
del Tg La7.

A Roma
Tre ministri
e tanti ospiti
di rilievo
all'assemblea

rigolli
Rettangolo
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